Santuario del Frassine — 25 aprile 2003

Rito della consacrazione del nuovo altare

RITI INIZIALI

Il vescovo, deposta  la mitra e il pastorale, saluta il popolo 
BENEDIZIONE  DELL’ACQUA  E  ASPERSIONE

V.
Fratelli carissimi, siamo qui riuniti nella gioia per dedicare a Dio questo nuovo altare con la celebrazione del sacrificio del Signore

Partecipiamo interiormente ai sacri riti ascoltando con fede la parola di Dio, e comunicando alla mensa eucaristica apriamo i nostri cuori alla beata speranza.

Convocati per la santa assemblea intorno all’altare, ci accostiamo a Cristo, pietra viva, per crescere in lui come tempio santo.

Supplichiamo anzitutto il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in segno di penitenza nel ricordo del nostro battesimo, e sarà asperso anche il nuovo altare.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.

Padre santo, 

luce e vita di ogni creatura, 

nel tuo immenso amore per gli uomini 

non solo li sostieni con la tua provvidenza, 

ma con l’effusione del tuo Spirito 

li purifichi dai peccati 

e li riconduci sempre a Cristo, capo e Signore.

Nel disegno della tua misericordia 

hai voluto che l’uomo, 

immerso peccatore nelle acque del Battesimo, 

muoia con Cristo 

e risorga innocente alla vita nuova, 

fatto membro del suo corpo ed erede del suo regno.

Benedici + e santifica quest’acqua 

che verrà aspersa su di noi, 

perché sia segno del lavacro battesimale 

che ci fa in Cristo nuova creatura 

e tempio vivo del tuo Spirito.

Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa 

e a quanti in futuro vi celebreranno i santi misteri 

di giungere insieme nella Gerusalemme del cielo.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Il vescovo percorre la navata della chiesa e asperge con l’acqua benedetta il popolo.

Quindi asperge il nuovo altare.

L’assemblea canta:

Dopo l’aspersione il vescovo ritorna alla sede e terminato il canto, stando in piedi e a mani giunte dice:

Dio, Padre di misericordia, 

al quale dedichiamo in questa terra il nuovo altare,

perdoni i nostri peccati

e ci conceda di offrirgli un giorno

il sacrificio di lode sull’altare del cielo.
Amen.
Si canta il Gloria

Preghiamo.

O Padre, che hai innalzato sulla croce il tuo Figlio 

per attrarre a te l’universo,

santifica con il tuo Spirito 

i fedeli che ti dedicano questo altare; 

radunaci intorno alla tua mensa 

per spezzare insieme il pane della vita, 

che fa di noi un popolo a te consacrato.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA  DELLA  PAROLA

Terminata la proclamazione del Vangelo viene consegnato al vescovo l’evangeliario col quale benedice l’assemblea.

Omelia
PREGHIERA  DI  DEDICAZIONE E UNZIONE

Commentatore: 

Siamo stati aspersi con l’acqua pura; siamo stati istruiti dalla Sapienza che viene dall’alto, ora siamo chiamati ad unirci in preghiera perché il pastore della nostra Chiesa diocesana, il vescovo Giovanni, possa invocare la benedizione della Trinità santissima su questo altare.
LITANIE  DEI  SANTI

Tutti si alzano in piedi. 

Il vescovo, deposta la mitra, con le mani giunte, invita il popolo alla preghiera dicendo:

Fratelli carissimi, 

eleviamo le nostre preghiere a Dio Padre onnipotente 

per mezzo di Gesù Cristo. 

Intercedano per noi tutti i santi, 

che hanno condiviso con lui la passione 

e ora sono suoi commensali nel convito eterno.

Cantori                                                    

Assemblea

Signore, pietà.


     

Signore, pietà

Cristo, pietà.





Cristo, pietà
Signore, pietà.




Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio

          prega per noi

Santi Michele, Gabriele e Raffaele
          pregate per noi
Santi angeli di Dio




pregate per noi

San Giovanni Battista



prega per noi
San Giuseppe




prega per noi
Santi Pietro e Paolo



pregate per noi
Sant’Andrea





prega per noi
San Giovanni




prega per noi
Santi Apostoli ed evangelisti


pregate per noi
Santa Maria Maddalena



prega per noi
Santi discepoli del Signore


pregate per noi
Santo Stefano




prega per noi
Sant’Ignazio (d’Antiochia)


prega per noi
San Lorenzo





prega per noi
San Regolo 





prega per noi
Sant’Agnese





prega per noi
Santi martiri di Cristo



pregate per noi
San Gregorio




prega per noi
Sant’Agostino




prega per noi
Sant’Ambrogio




prega per noi
San Basilio





prega per noi
San Martino





prega per noi
Santi Cirillo e Metodio



pregate per noi
San Cerbone





prega per noi
San Benedetto




prega per noi
San Francesco (d’Assisi)



prega per noi
San Domenico




prega per noi
San Bernardino (di Siena)


prega per noi
San Giovanni Maria (Vianney)


prega per noi
Santa Caterina (da Siena)



prega per noi
Santi e sante di Dio



pregate per noi
Nella tua misericordia


         salvaci, o Signore
Da ogni male



         salvaci, o Signore
Da ogni peccato



         salvaci, o Signore
Dalla morte eterna


        
         salvaci, o Signore
Per la tua incarnazione


         salvaci, o Signore
Per la tua morte e risurrezione
         
         salvaci, o Signore
Per il dono dello Spirito Santo
       
         salvaci, o Signore
Noi, peccatori, ti preghiamo


ascoltaci, Signore
Conforta e illumina la tua santa Chiesa
ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti


e tutti i ministri del Vangelo

ascoltaci, Signore
Manda nuovi operai nella tua messe

ascoltaci, Signore
Dona al mondo intero la giustizia


e la pace




ascoltaci, Signore
Benedici questo popolo a te consacrato
ascoltaci, Signore
Santifica con la tua benedizione


questa chiesa



ascoltaci, Signore

Gesù, 




Gesù, 
    Figlio del Dio vivente, 
       
    Figlio del Dio vivente,
    ascolta la nostra supplica
          ascolta la nostra supplica

Terminate le litanie il vescovo, a mani giunte dice:

Accogli con bontà, o Signore, le nostre preghiere 

per l’intercessione della beata Vergine Maria 

e di tutti i santi;  su questo altare si rendano presenti 

i grandi misteri della nostra salvezza; 

il tuo popolo offra a te i suoi doni, esprima i suoi voti, 

innalzi le sue preghiere; faccia dell’altare il centro vivo 

della sua pietà e della sua fede.

Per Cristo nostro Signore. 




R. Amen.

Commentatore: 

L’altare, all’interno della chiesa, è il luogo dove il sacrificio di Cristo ci viene offerto come cibo e bevanda. Comunichiamo alla sua morte e risurrezione attendendo con certa speranza la sua venuta nella gloria. 

Nella professione di questa fede siamo sostenuti dall’insegnamento e dall’esempio dei santi che nella conformato a Cristo la propria vita così da non vivere più per se stessi ma per lui. 
PREGHIERA  DI  DEDICAZIONE

Il vescovo stando in piedi alla sede, senza la mitra, con le braccia allargate dice:
Ti lodiamo e ti benediciamo, Padre santo, 

perché il Cristo tuo Figlio 

nel disegno mirabile del tuo amore 

ha dato compimento 

alle molteplici figure antiche 

nell’unico mistero dell’altare.

Noè, patriarca della stirpe umana scampata dal diluvio, 

eresse a te un altare 

e ti offrì un sacrificio; 

e tu lo gradisti, o Dio, 

rinnovando con gli uomini la tua alleanza. 

Abramo, nostro padre nella fede, 

in piena obbedienza alla tua parola, 

edificò un altare,

pronto a immolarvi, per piacere a te, 

Isacco, suo diletto figlio.

Anche Mosè, mediatore della legge antica, 

costruì un altare, 

che asperso con il sangue dell’agnello, 

fu annunzio profetico dell’altare della croce. 

Infine il Cristo nel mistero della sua Pasqua 

compì tutti i segni antichi; 

salendo sull’albero della croce, 

sacerdote e vittima, 

si offrì a te, o Padre, in oblazione pura 

per distruggere i peccati del mondo 

e stabilire con te l’alleanza nuova ed eterna. 

E ora ti preghiamo umilmente, Signore, 

avvolgi della tua santità questo altare 

eretto nella casa della tua Chiesa, 

perché sia dedicato a te per sempre 

come ara del sacrificio di Cristo 

e mensa del suo convito, 

che redime e nutre il tuo popolo. 

Questa pietra preziosa ed eletta 

sia per noi il segno di Cristo 

dal cui fianco squarciato 

scaturirono l’acqua e il sangue 

fonte dei sacramenti della Chiesa. 

Sia la mensa del convito festivo 

a cui accorrano i commensali di Cristo 

e sollevi dal peso degli affanni quotidiani 

attingano rinnovato vigore per il loro cammino.

Sia luogo di intima unione con te, Padre, 

nella gioia e nella pace, 

perché quanti si nutrono 

del corpo e sangue del tuo Figlio, 

animati dallo Spirito Santo, 

crescano nel tuo amore.

Sia fonte di unità per la Chiesa  

e rafforzi nei fratelli, 

riuniti nella comune preghiera, 

il vincolo di carità e di concordia.

Sia il centro della nostra lode 

e del comune rendimento di grazie, 

finché nella patria eterna 

ti offriremo esultanti il sacrificio della lode perenne 

con Cristo, pontefice sommo e altare vivente.

Egli è Dio e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.
Tutti rispondono:  Amen.

UNZIONE  

Commentatore:
Con l’unzione del crisma l’altare diventa simbolo di Cristo, l’unto di Jahvé. Il Padre unse di Spirito Santo il Figlio Unigenito e lo costituì Sommo Sacerdote per offrire sull’altare il sacrificio 

del suo corpo per la salvezza di tutti.

Il vescovo depone la casula e indossa un grembiale e va all’altare con i ministri, uno di essi reca il vasetto del crisma.

In piedi dinanzi all’altare il vescovo dice a voce alta:

Santifichi il Signore con la sua potenza questo altare, 

che mediante il nostro ministero è unto con il crisma; 

sia segno visibile del mistero di Cristo 

che si è offerto al Padre per la vita del mondo..

Quindi versa il crisma al centro dell’altare e ai suoi quattro angoli, e ne unge opportunamente tutta la mensa.

INCENSAZIONE  
Commentatore:  

Il Cristo unto dal Padre in Spirito Santo innalza l’offerta di soave odore: la sua obbedienza alla volontà divina di salvezza per tutto i genere umano. E’  gioia per tutti noi di impregnarci di questo profumo per poterlo spandere nell’esercizio attivo della carità in un mondo che pare voler fare a meno della relazione con Dio. 

Terminato il rito dell’unzione si colloca sull’altare un braciere per farvi ardere l’incenso.

 Il vescovo infonde l’incenso dicendo:

Salga a te, Signore, 

l’incenso della nostra preghiera; 

come il profumo riempie questo tempio, 

così la tua Chiesa spanda nel mondo

la soave fragranza di Cristo.

Il vescovo pone l’incenso nel turibolo e incensa l’altare. 

Tornato alla sede viene incensato e poi siede.

Nel frattempo la corale canta:

Terminata l’incensazione alcuni ministri provvedono ad astergere la mensa dell’altare e la ricoprono con una tovaglia, se è il caso collocano i fiori e vi dispongono i candelieri spenti
ILLUMINAZIONE  DELL’ALTARE

Commentatore:
Cristo luce è luce per illuminare le genti. Egli vince le tenebre dei cuori. L’accensione delle candele dell’altare diventa segno impegnativo per tutti coloro che in questo tempio si uniranno al rendimento di grazie di Cristo al Padre nello Spirito di Verità.  
Il vescovo consegna al rettore del santuario una candelina accesa dicendo ad alta voce:

La luce di Cristo rifulga su questo altare 

e siano luce del mondo i commensali alla cena del Signore.

Il vescovo siede, il rettore del santuario accende le candele.

L’assemblea canta:

Il Signore è la luce che dona la vita:

R. Gloria, gloria cantiamo al Signore.

Il Signore è la luce vince la notte:
R.
Il Signore è la luce che illumina il mondo: R.

Il Signore è la vita che vince la morte:
R.

Il Signore ci ha dato una viva speranza:
R.
